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Votato anche l'ordinamento interno delle Usi 

*. All'Ars dopo una seduta fiume 
approvato il bilancio 

frammentario e clientelare 
«La battaglia del PCI deve continuare per impedire che quello che 
non è passato con i documenti contabili, passi con leggi clientelar! » 

. PALERMO — All'alba di Ieri si è conclusa, con l'approvazione a maggioranza (DC-PSDI-PRI) 
dei bilanci, la battaglia parlamentare sul documenti contabili della Regione. Al termine della 

.seduta fiume, durata diciotto ore, l'assemblea ha pure approvato, con l'astensione del gruppo 
comunista, la legge che definisce l'ordinamento interno delle Unità Sanitarie Locali. L'ulti­
mo colpaccio — una specie di regalo di Natale di quattro miliardi destinato agli industriali 
pastai — la maggioranza l'aveva tentato con un emendamento al bilancio che il PCI è riu­

scito a bloccare e vanificare. 

Incontro di fine anno con Russo 

«I rapporti Stato-Regioni 
un nodo ancora irrisolto» 
PALERMO — Rituale incon­
tro di fine anno, ieri mattina, 
al Palazzo dei Normanni, tra 
il presidente dell'ARS. com­
pagno Michelangelo Russo, e 

' i giornalisti della stampa par­
lamentare. 

N'el rispondere al saluto ri­
voltogli dal presidente del sin­
dacato Stampa parlamentare, 
Piero Fagone, Russo si è ri­
chiamato alla decisione di non 
chiudere la sessione (l'Assem­
blea riapre il 7 gennaio), rin-

. viando, così, semplicemente. 
- seppur di poco, gli impegni le­
gislativi. che si articoleran­
no. prevedibilmente nel perio­
do di fine legislatura, sui te-

" mi della legge agrumicola, di 
quella per l'artigianato, sulla 

. questione della sanatoria del­
l'abusivismo. sulle leggi sani­
tarie. sul provvedimento per i 
parchi" e sulle leggi di riforma 
dell'assistenza, a cominciare 
d-'.i provvedimenti per gli han­
dicappati. 

Il periodo di fine legislatu­
ra avrebbe potuto probabil­
mente assumere un più largo 
respiro — ha proseguito il 
presidente dell'Assemblea — 
se si fosse verificata una con­
creta volontà delle forze poli­
tiche ad attuare, o almeno a 
definire per grandi linee, la 
riforma della Regione ed il 
piano di sviluppo. 

Dopo aver ricordato ia gra­
vità della mancata soluzione 
dei rapporti Stato-Regione. 
specie in materia di norme 
finanziarie di attuazione dello 
Statuto, e l'importante occa­
sione che si offre per la Sici­
lia nella battaglia meridiona-

- Ustica, dopo il terremoto. Rus­
so ha concluso annunciando 
che il Presidente dell'Assem­
blea farà di tutto — pur in 
un quadro di difficoltà — per 
scongiurare il pericolo di un 
logoramento e di una disper­
sione della attività del Parla­
mento di Sala d'Ercole. 

Al Comitato di controllo 

Presentato dal PCI 
a Foggia il ricorso per 
l'esclusione dalle USL 

All'interno di DC e PSI tensioni sulle 
responsabilità del grave atto politico 

FOGGIA — L'esclusione: dei 
comunisti dal comitato di ge­
stione dell'unta sanitaria lo­
cale di Foggia ha suscitato 
In tutti gli ambienti dissensi 
e polemiche specie all'inter­
no della DC e del PSI che 
si palleggiano le responsabi­
lità per questo grave e inau­
dito atto politico. Contro que­
sta decisione è stato presen­
tato •- ricorsa al comitato : di 
controllo sugli atti degli enti 
locali. - •, ~ 
. Quali sono le argomenta­
zioni che sostanziano il ri­
corso? In primo iuogo. viene 
fatto osservare. l'assemblea 
dell'Unità sanitaria locale di 
Foggia ha provveduto alla 
.elezione di un comitato di 
gestione composto di 12 mem­
bri. anziché di 9 come pre­
visto dalla legge regionale e 
con un sistema di votazione 
che. di fatto, vanifica l'es­
senza della legge di riforma 
sanitaria che, basata sul con­
cetto della partecipazione de­
mocratica dei cittadini alla 
gestione dei servizi, richiede 
— soprattutto nella difficile 
fase di costituzione e di av­

viò dell'Unità sanitaria loca­
le — il più ampio e • pieno 
coinvolgimento delle forze po­
litiche rappresentate nel con­
siglio comunale per poi as­
sicurare anche il coinvolgi­
mento dei cittadni nella ge­
stione dei servizi • d i . base. 

Si fa irioltre rilevare che, 
mancando la legge di appro­
vazione del primo piano sa­
nitario regionale con Ja qua­
le vanno individuati e disci­
plinati i presidi e i servizi 
multizonali. • l'assemblea non 
poteva e non può integrare 
il comitato di gestione por­
tando il numero dei suoi com­
ponenti da 9 a 12 sulla base 
della: sempb'ce presunzione 
che Foggia, essendo città ca­
poluogo, debba avere comun­
que assegnato un presidio o 
servizio sanitario multizonale 
come si desume dalla delibe­
razione del consiglo regiona­
le, senza con questo incorre­
re in un grave vizio di for­
ma e di sostanza che può 
portare fino all'abuso di po­
tere. I comunisti, infine, chie­
dono la revoca della delibera. 

La commedia di Satta 
Flores in giro 

per la Sardegna 
OLBIA — «Dai— proviamo!», 
1! quarto spettacolo del circui­
to sardo, ha esordito ieri al 
teatro Astra di Olbia. Come 
è successo per le altre reci­
te, sono stati prenotati cir­
ca novecento biglietti, men­
tre i posti a sedere non su­
peravano gli ottocento. La 
domanda di teatro è sempre 
crescente, ad Olbia come in 
tutte le piazze isolane com­
prese nel circuito della CTS 
«appena 'dieci, dal momento 
che nelle altre gli spazi sono 
del tutto inesistenti). 

L'amministrazione comuna­
le di sinistra e laica di Olbia 
non lascia — come purtroppo 
succede a Cagliari — le com-
pag;iie ìn balia di se stesse, 
alla ricerca disperata di un 
«buco» per riuscire a man­
dare in porto lo spettacolo. 
L'assessore alla cultura, com­
pagno Franco Cionls, va pre­
disponendo un piano non so­
lo por migliorare ed allarga­
re gli spazi del tempo libero. 
ma per intraprendere diverse 
iniziative anche negli istitu­
ti scolastici con le compagnie 
sarde e quelle che vengono 
dal continente. 

L'interscambio è necessario, 
anche per superare la « men­

talità del ghetto», in modo 
da aprire l'Isola alla cultura 
nazionale 

«Dai_ proviamo!», diretta 
da Ugo Gregoretti e scritta 
da Stefano Satta Flores, che 
ne è anche l'interprete assie­
me a Paola Quattrini, è una 
commedia solo apparente­
mente leggera, incentrata su 
due aspiranti attori che per­
corrono insieme le tappe di 
una esperienza comune ai 
giovani d'oggi: il '63, l'attesa 
della rivoluzione, il rinnova­
mento mancato della società, 
la crisi della sinistra, lo 
smarrimento e il disagio esi­
stenziali. 

Onesto il calendario delle 
recite: Ozieri (oggi). Alghe­
ro (domani). Porto Torres 
(venerdll 26), Sassari (saba­
to 27 e domenica 28), Maco-
mer (lunedi 29). Nuoro (mar­
tedì 30), Carbonia (mercole­
dì). S. Antioco (giovedì 1 gen­
naio). A Cagliari la compa­
gnia di Stefano SattaFlores 
e Paola Quattrini chiuderà 
la tournée isolana venerdì 2 
e sabato 3 gennaio. Non si sa 
in quale teatro. 81 dice che 
ai primi di gennaio il Mas­
simo sarà di nuovo reso e agi­
bile». Speriamo sia la volta 
buona. 

E' stato questo uno degli ul­
timi episodi di una battaglia 
che — l'ha ricordato in sede 
di dichiarazione di voto la 
compagna Adriana Laudani, 
vice presidente del deputati 
comunisti — prima in Com­
missione, poi in aula, ha con­
sentito al PCI di bloccare la 
manovra del governo, volta 
ad allargare all'infinito il 
cordone della spesa cliente­
lare. 

Già in commissione, infat­
ti, il governo D'Acquisto ave­
va dovuto accantonare e ri­
tirare la legge finanziaria 
per 910 miliardi, ed erano 
stati respinti tutti gli emen­
damenti connessi a tale prov­
vedimento. per oltre 575 mi­
liardi. 

In realtà — ha dichiarato 
il compagno Giorgio Ches-
sari — con la legge calde­
rone il governo mirava ad 
espandere la spesa molto di 
là dai limiti annuali e po-

ìn; .1» r i c o n t i 
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e di impegnare, praticamen­
te. tutte le disponibilità fi­
nanziarie della Regione, in 
modo del tutto disancorato 
da un quadro di riferimento 
programmatico. 

Le dichiarazioni trionfalisti­
che fatte ieri dal presidente 
D'Acquisto al termine della 
seduta-fiume, hanno cercato 
invano di nascondere questa 
realtà che le cifre mostrano 
con evidenza. Questi risultati 
sono stati, matenuti e con­
solidati. infatti, a Sala d'Er­
cole. 

Il • bilancio ha registrato. 
alla fine, complessive varia­
zioni per il triennio di 120 
miliardi in aumento della en­
trata, al cospetto di uh au­
mento della spesa di venti­
quattro miliardi. E, tenendo 
conto delle riduzioni operate 
per dieci miliardi per i fi­
nanziamenti desttnat alle 
opere di culto e per quattro, 
relative all'industria molito­
ria. tale cifra cala ulterior­
mente a poco più di dieci mi­
liardi. . 
~": Prima ' ancóra/ nel 'corso 
della discussione generale, i 
fatti avevano dato ragione 
alla battaglia condotta dal 
gruppo comunista sui rapoor-
ti Regione-banche. Il PCI 
chiede che venga profonda­
mente riconsiderata la remu­
nerazione dei miliardi - di 
«giacenze di cassa», da par­
te degli istituti bancari teso­
rieri. il Banco di Sicilia e la 
Cassa di Risparmio. D'Acqui­
sto si è impegnato, cosi co­
me il PCI aveva chiesta a 
riferirne al più - presto - alla 
Commissione finanze, --s:-•?. 
' Tuttavia — ha affermato 
Chessari — il bilancio appro­
vato dalla maggioranza, nei 
confronti del quale il gruppo 
comunista ha riconfermato la 
sua netta opposizione, rima­
ne segnato profondamente 
da scelte di carattere fram­
mentarlo, dispersivo, cliente­
lare, chiaramente improdutti­
ve. legate ad una struttura 
della Regione che non si è 
voluta e non si vuole, rinno­
vare. «La battaglia che ab­
biamo condotto in questi 
giorni — ha concluso Chea-
sari — deve continuare nel­
le prossime settimane per im­
pedire che ciò che il governo 
non è riuscito a far passare 
col bilancio, passi invece con 
altre leggi di carattere clien­
telare. Ci batteremo perché 

- le risorse finanziarie di cui 
disoone la Regione vengano 
utilizzate attraverso il pia­
no regionale di sviluppo ih 
modo razionale, coordinato e 
non dispersivo, lungo tre di­
rettrici di fondo: il poten­
ziamento delle strutture pro­
duttive. - il riassetto del ter­
ritorio. il potenziamento dei 
servizi sociali. 

Il dibattito sulla legge che 
fissa l'ordinamento interno 
delle Unità Sanitarie Locali 
ha avuto, pure, il suo colpo 
di scena. Un emendamento 
comunista che stabilisce 1' 
ineleggibilità a deputati re­
gionali dei presidenti degli 
csoedili e dei comitati del-
l'iNPS. è stato approvato a 
stragrande maggioranza a 
scrutinio segreto, nonostante 
che la DC — ha parlato il 
segretario regionale Nicolet-
ti — si fosse dichiarata con­
traria. perché evidentemente 
preoccupata di mantenere a-
perti tutti i margini per le 
proprie « lottizzazioni ». 

L'astensione del PCI sul­
la legge — ha spiegato Giù-
seooe Lucenti — mira a sot­
tolineare ulteriórmente la cri­
tica alla volontà contrari-
f ormatrice del governo in ma­
teria di sanità. L'assessore 
Avr»la ha infatti dichiarato 
esplicitamente di voi»'- far 
slittare all'ottobre delibi V 
attuazione della riforma. E 
solo da pochi giorni il gover­
no ha presentato al'*ARS 
gli altri due disegni di leg­
ge sul p^rson-1'0 e sulla con­
tabilità delle USL. 

Smentendo il de Parisi, pre­
sidente della commissione, e 

. lo stesso assessore Avola, che 
si erano dichiarati ottimisti. 
l'assessore agli enti locali. 
il de Jocolano. ha detto, in­
vece. chiaro e tondo, che 
«volgere regolarmente le e-
lezioni d'i nuovi organismi 
sa** difficile » 

Di fronte a tali e tante re­
sistenze — h* detto Chessari 
— la costruzione della rifor­
ma resta ancora una volta 
affidata alla battaglia unita­
ria delle forze della sinistra. 
delle organizzazioni sindaca­
li e delle componenti demo­
cratiche delta società. 

La mesta cerimonia dei familiari dove due anni fa si inabissò il DC-9 

Sulla scogliera la stele ricorda 
le 108 vittime di Punta Raisi 

Il monumento realizzato dallo scultore Baragli per volontà dei parenti - A che 
punto è il lavoro della commissione di inchiesta - Le cause della sciagura 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sono tornati 
ieri mattina a sostare muti 
di fronte al tratto di mare 
che inghiottì nella notte di 
due anni fa i loro congiunti. 
I familiari delle 108 vittime 
del secondo disastro aereo di 
Punta Raisi, da ' quel giorno 
di lutto e di inferno continua­
no a reclamare tutta la veri­
tà sulla tragedia. Ieri hanno 
ricordato le vittime nella 
chiesa madre di Cinici duran­
te la messa solenne officiata 
dall'arcivescovo mons. Cassi-
sa. Poi, al termine di un rito 
mesto, un lungo corteo di 
macchine ha raggiunto la sco­
gliera che domina le acque 
dove si inabissò il DC 9 « Iso­
la di Stromboli». Qui è sta­
ta scoperta la stele di marmo 
grigio, alta 4 metri e 10, com­
missionata dal « Comitato dei 
familiari» allo scultore Gia­
como Baragli. Riproduce un 
motivo aerodinamico che ri­
corda il velivolo e reca inci­
si per sempre i nomi dei 108 
caduti. •"- '.'••• 

Il compagno Giovane Gian-
nilivigni, fratello del caro Lil­
lo — che per tanti anni fu 
dirigente siimaio e conosciu­
to del Partito e del sinda­
cato — ha informato, infine 
i presenti sull'andamento del 
processo penale. : « La nostra 
battaglia — ha detto — è 
tutt*altro che conclusa. An­
dremo avanti, fino all'accer­
tamento completo della ve­
rità ». • ;" ;_•; 

QUELLA NOTTE — Il DC 9 
« Isola di Stromboli » Alitali a, 
volo Roma-Palermo, nella not­
te fra il 23 e il 24 dicembre-
dei 1978, con 129 persone a 
bordo, si inabissa a due mi­
glia al largo di Punta Raisi: 
21 i superstiti. •• 
• Ad appesantire ulteriormen­
te il bilancio della sciagura, 
il mancato funzionamento del 
servizio dei soccorsi a mare. 
Doveva essere garantito da 
due gommoni Boston-Wholer: 
uno non riuscì mai a prende­
re il mare (il suo motore era 
da tempo in avaria), l'altro 

finì in panne poco dopo la 
partenza. .Cosi, i soccorsi uf­
ficiali - raggiunsero l'epicen­
tro delia. sciagura ire quarti 
d'ora dopo. Ormai però, la 
lotta contro ''• il tempo si era 
conclusa: incuranti del mal­
tempo. i pescatori di Terra-
sini avevano preso invece il 
largo con le lóro imbarcazio­
ni pochi minuti dopo la scom­
parsa del DC 9 riuscendo così 
a strappare ai flutti i passeg­
geri superstiti. 

LE MENZOGNE DEL MINI­
STRO - L'indomani, i riflet­
tori della grande stampa e 
dei mezzi di informazione di 
massa tornano ad accendersi 
illuminando la storia triste 
dell'aeroporto maledetto. Giun­
ge a Palermo Vittorino Co­
lombo, allora ministro dei Tra­
sporti, che ad una folla di 
giornalisti che lo incalzano 
per le condizioni di' abbando­
no e di arretratezza tecnolo­
gica dell'aeroscalo, replica 
con faccia.di bronzo: «Punta 
Raisi? Tutto ok. - è un aero­
porto di prima categoria ». 

Mentì sapendo di mentire: 
il 5 maggio del 1972, Paler­
mo aveva subito la sua prima 
sciagura aerea, le sue prime 
115 vittime. E già da allora 
le infelici condizioni oro­
grafiche della zona prescelta 
per ragioni clientelari e le 
carenze delle attrezzature di 
terra a Punta Raisi non era­
no più un mistero per nes­
suno. ..•'••:• ' 

E' l'Unità a raccoglier ' le 
prime clamorose testimonian­
ze dei piloti che proprio quel 
giorno avevano fatto scalo nel 
capoluogo dell'isola. « Il se­
gnalatore elettronico T VA-
SIS — ricorderanno in mol­
ti — emetteva segnalazioni 
sbagliate e . fuorvianti ». E' 
un impianto a-forma di enor­
me T con una teoria di faret­
ti indirizzata in modo da far 
conoscere al pilota in atter­
raggio. la sua quota: vedi 
una T con la gamba rivolta 
verso la pista? Sei troppo in 
alto. La gamba è rivolta ver­
so il mare? Voli troppo bas­
so. Scorgi solo una riga oriz­

zontale? La tua posizione è 
ok. ! Può atterrare. Nel buio 
di quella notte brillò soltanto 
una croce, le luci sembrava­
no impazzite. . . / ; , , ; 

Neanche l'ombra invece, di 
un ILS, l'apparecchio , che 
consente l'atterraggio « stru­
mentale ». emanando segnala­
zioni elettroniche che guida­
no il velivolo, né di un SSR. 
il radar secondario capace di 

i codificare automaticamente i 
segnali radio che pure era­
no stati reclamati, dopo. la 
strage di Montagna Longa. 

GIUSTIZIA E VERITÀ* — I 
familiari si costituiscono par­
te civile e danno inizio ad 
una battaglia di giustizia e 
di verità. La versione uffi­
ciale è quella dell'* errore u-
mano»: ma non convince nes­
suno. "" " 

n comandante Sergio Cer-
rina e il suo secondo Nicola 
Bonifacio stavano atterrando 
infatti su una pista contras­
segnata da gravissime insuf­
ficienze. Così, il giudice istrut-

Il braccio speciale deve essere abolito ma non sotto il ricatto dei terroristi 

Rinviata la decisione per Badu e Carros 
In gennaio il ministro di 
D'Urso - Anche la Giunta 

Grazia e giustizia a Nuoro non appena ci saranno 
provinciale ha chiesto di rimandare l'incontro - La 

spiragli nel rapimento 
rivolta d'ottobre scorso 

Dal nostro corrispondente ••'•'. 
t NUORO — Sarà il ministro di Grazia 
- e Giustizia Sarti à venire a Nuoro 

a gennaio, o al più presto non ap-
. pena ci saranno spiragli nella vicen-
. da del rapimento del giudice D'Urso: 
'• il compagno Mario CherL presidente 

della provincia di Nuoro e la delega­
zioni di amministratori e parlamen-

\ tari sardi che, mercoledì/ scorso, si 
• sono recati a Roma per discutere la 
• questione del supercarcere di Badu 

'e Carros, hanno chiesto loro stessi 
il rinvio. :--. - •-. x, 

« Una scelta che abbiamo concor­
dato unitariamente, pur essendoci re­
cati al ministero proprio considerali- " 
do la particolare delicatezza del mo­
mento dovuta alla nuova impresa ter­
rorìstica » ha detto il compagno 
Cheri. - -

Il ministro si è mostrato disponi­
bile: la sua venuta gli consentirà 
una «presa di visione diretta» del­
la drammatica situazione che si è 
determinata all'interno del braccio 

speciale del carcere giudiziario di 
Nuoro, dopo la rivolta del 17 otto­
bre scorso, durata un giorno intero, 
durante la quale vennero uccisi due 
detenuti comuni, uno condannato 
per omicidio e l'altro ad appena 
cinque anni di detenzione, - che si 
trovavano insieme ai più noti espo­
nenti del terrorismo italiano. , 

La conclusione della tragica e san­
guinosa rivolta, lo smistamento a 
altre carceri italiane dei parteci­
panti all'impresa, non ha certo ri­
solto i problemi che i parlamentari, 
gH amministratori, i giuristi, le for­
ze politiche e sociali sarde hanno 
denunciato fin dall'istituzione del 
braccio speciale antiterrorismo di 
Badu 'e Carros a Nuoro. 

Lo stesso procuratore capo della 
repubblica di Nuoro, Marcello, nel 
convegno regionale indetto dalla 
amministrazione provinciale di Nuo­
ro il -15 novembre scorso, aveva de­
nunciato il fatto grave che la scelta 
del supercarcere venne fatta a to­

tale insaputa anche delle autorità 
giudiziarie di Nuoro. La conclusione 
del convegno fu unanime: a Nuoro 
si chiede la soppressione del brac­
cio speciale. - ' ; "-

Non certo per strette ragioni di 
' campanilismo provinciale. Si è con­
cordato infatti sulla necessità della 
esistenza di carceri di massima si­
curezza e sulla necessità di un trat­
taménto differenziato per detenuti 
condannati per motivi diversi. Ciò 
che si è contestato è il permanere 
nel centro delle Barbagie di un au­
tentico « braciere acceso ». Di fat­
to il braccio speciale di Badu 'e Car­
ros ha dimostrato purtroppo di as­
solvere proprio a questa funzione: 
gli episodi di terrorismo, come ad 
esempio gli attentati, si sono mol­
tiplicati in maniera vertiginosa in 
provincia di Nuoro proprio in coin­
cidenza con la creazione del super­
carcere. 

TI pericolo denunciato dagli am­
ministratori e dai parlamentari è 

quello di una pericolosa fusione tra 
la criminalità politica e la crimi­
nalità comune che, in Sardegna ma 
specialmente in provincia di Nuo^ 
ro, tocca punte allarmanti e da sem­
pre ha caratteristiche del tutto par­
ticolari. 

Nel *72 la commissione parlamen­
tare di inchiesta' sui fenomeni di 
criminalità ki Sardegna chiese un' 
opera straordinaria di riforma della 

' pubblica - amministrazione e della 
giustizia accompagnata da una pro­
fonda riforma delle condizioni di 
vita civile e sociale. La stessa ri­
chiesta, a sette anni di distanza. 
venne fatta l'anno passato, in un 
convegno indetto dalla provincia di 
Nuoro sullo stesso argomento. 

Come tutta risposta lo Stato ha 
regalato alle popolazioni del nuore-
se una ulteriore assurda riduzione 
degli organici giudiziari, nonostante 
le richieste in senso contrarlo e un. 
supercarcere tutt'altro che sicuro. 

Carmina Conte 

i 

tore Pietro Sirena, dopo aver 
stralciato la loro posizione 
con una sentenza di non luo­
go a procedere — essendo i 
due piloti deceduti — decide 
di approfondire l'indagine 
dando ragione al consulente 
di parte civile, disponendo un 
supplemento di perizia su 
due punti chiave denunciati 
dai familiari: la mancanza 
di adeguate radioassistenze. 
la pericolosità, tutto attorno 
alla pista, dt-decine di costru­
zioni abusive Rivela infatti 
si un comporamento critica­
bile dei due piloti (il voice 
recorder, il registratore dei 
segnali e delle voci in cabi­
na pilotaggio fornì la prova 
che i due piloti canticchiava­
no: «come è bello volar»). 
ma scopre anche tante altre 
cose. Dice per esempio a un 
tratto Cerrina rivolto a Bo­
nifacio: « te lo dicevo io che 
quelle non erano le luci della 
pista ». In altre parole: il T 
VASIS era avariato, l'equi­
paggio dell'* Isola ' di Strom­
boli » venne indotto in errore. 

L'INCHIESTA — Il giudice 
Sirena invia comunicazioni 
giudiziarie per disastro col­
poso a Francesco Pappalardo 
maresciallo dell'aviazione che 
quella notte prestava servi­
zio alla torre di controllo. E* 
scritto nella perizia di parte 
curata per il comitato dei fa­
miliari dal comandante Ma­
rio Satta: « Dimostrò un com­
portamento . operativo . inade­
guato alla situazione ». Con 
un radar fuori uso. nell'impos­
sibilità di fornire ai piloti in­
dicazioni luminose. Pappalar­
do si accontenta del fatto che 
la traiettoria dell'aereo si è 
intersecata con i l . prolunga­
mento della pista tracciata 
nel radar. Ed emette un la­
conico: e Ben allineato ». -

Tanto Pappalardo, quanto 
Pietro Borghetti. l'altro nuo­
vo incriminato capo dell'uffi­
cio addestramento dell'Alita-
lia, si aggiungono ad una li­
sta di altri cinque imputati: il 
direttore dell'aeroporto Ugo 
Soro,- i suoi predecessori Pie­
tro Bonfiglio e Giovanni Ca-
rignano e due alti funzionari 
dell'aviazione civile. Davide 
Collini e Paolo Moci. \ 

La consulenza di parte ipo­
tizza pure responsabilità del­
la - compagnia di bandiera. 
Per atterrare a Punta Raisi 
infatti i piloti hanno a dispo­
sizione due procedure. La più 
sicura lì obbliga a passare 
due volte sulla pista in ver­
ticale. a cinquemila piedi di 
quota per poi decidere una 
precisa traiettoria in ragione 
dell'orografia e delle turbo­
lenze della zona. Cosi — m 
caso di difficoltà — l'aereo -
può riprendere quota verso 
nord. L'altra è invece una 
vera e propria scorciatoia: 1* 
aereo infatti giunge diretta­
mente dal mare. 

Perché due anni fa Cern-
na e Bonifacio scelsero la 
seconda? Per risparmiare 
dieci minuti di volo.- Proba­
bilmente consigliati in tal 
senso dalla compagnia di 
bandiera. 

Le peripezie dei cagliaritani per « Il divorzio » di Alfieri 

Quando andare a teatro e un'impresa epica 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — C'è un prologo 
piuttosto iungo e complicato 
alla commedia di Vittorio Al-
vieri «Il divorzio», rappre­
sentata dalla compagnia del­
l'Atto. ET un prologo dovuto 
più che altro aila precarietà 
di strutture della città di Ca­
gliari. 

SI comincia proprio dalla 
destinazione dello spettacolo. 
In un primo tempo la rasse­
gna teatrale organizzata con 
tanto sforzo dalla Cooperati­
va Teatro Sardegna era stata 
studiata per il Massimo, il 
vecchio tempio cagliaritano 
dello spettacolo, prima aggre­
dito dalle ruspe degli specu­
latori e poi chiuso per riat­
tamento dei locali, a quanto 
pare non idonei. 

Proprio quest'ultimo motivo 
ha impedito la rappresenta­
zione al Massimo della se­
conda opera in cartellone, il 
Woyzeck di Buchner. rappre­
sentata dalla stessa CTS, do­
po che la prima commedia, 
« Gli amori inquieti » di Gol­
doni. era stata felicemente 
allestita nel vecchio teatro 
con grande successo di pub­
blico. Per il Woyzeck al è do­
vuto ripiegare all'Auditorium 
del Conservatorio, teatro ca­

piente, della cui scelta gli or­
ganizzatori non si lamenta­
vano, anzi— 

Ma ecco la sorpresa. À Ca­
gliari. città tradizionalmente 
depressa per quanto riguarda 
lo spettacolo In particolare e 
la cultura in genere, di que­
sto periodo c'è la stagione li­
rica e c'è la rassegna jazz. 
A questo punto l'Istituzione 
dei concerti, che anche essa 
aveva prescelto il Massimo 
per la stagione lirica, deve 
spostarsi all'Auditorium del 
Conservatorio. -

Risultato: per due giorni gli 
organizzatori della rassegna 
teatrale hanno vagato per la 
città alla ricerca di una sala 
adatta a rappresentare «H 
divorziò» di Vittorio Alfieri, 
per la regìa di Gabriele Levia. 

La cronaca della prima 
giornata piovosa e tormenta­
ta è una specie di spettacolo 
nello spettacolo. Gli antefatti 
promettevano bene. Entriamo 
ora nell'intreccio vero e pro­
pria In mattinata alcuni 
aspiranti spettatori, abbona­
ti. preoccupati del cono de­
gli avvenimenti, si incontra­
no nei pressi dell'Auditorium. 

C'è qualcosa di strano. Al 
Conservatorio ci sono salo 
studenti che entrano ed etoo-
no. Botteghini ehlusL 

Comunque la scena, un'ora 
dopo, si sposta al cinema Al-
fieri. Come, vedete, si tratta 
di una commedia, non tradi­
zionale, le leggi dell'unità di 
spazio é di. tempo sono lette­
ralmente sconvolte. Tanto è 
vero che il nuovo « teatro » 
è chiuso ermeticamente. Si 
incontra qualcuno, dell'orga­
nizzazione visibilmente preoc­
cupato. che dice: « Niente bi­
glietti per ora-Ritornate sta­
sera. Prima dobbiamo siste 
mare gli abbonati». E chi 
non e abbonato? Forse non 
entra. • • 

La scena si sposta alla se­
ra, poco prima dello spetta­
colo. Viene rispettata l'unità 
di luogo, ma il tempo passa 
inesorabile. Sono già le ven­
tuno. ora di inìzio dello spet­
tacolo: ai botteghini, dove la 
gente si accalca, stanno an­
cora sistemando gli abbona­
ti. Gli altri attendono spe­
ranzosi ed ogni tanto doman­
dano se possono azzardarsi a 
fare 11 bigatto. 

Intanto Marco Parodi, re­
gista e direttore artistico 
della Cooperativa Teatro Sar­
degna, fa un piccolo comizio 
davanti al pubblico. Intorno 
molta proteste. «E* una ver­
gogna che questa città non 
abbia un teatro decente, an­

zi non ne ha affatto»; «Dob­
biamo prendercela contro cer­
ti amministratori, intendo di­
re mercanti democristiani ». 

Incalza un professionista, 
che sembra avere memoria 
storica; «Del resto di che 
vogliamo lamentarci se al 
consiglio comunale ritrovia­
mo ora un ex sindaco fl qua­
le si era vantato una volta, 
in piena assemblea, di non 
avere mai messo piede in un 
teatro, quasi a voler esorciz­
zare il diavolo? ». 

Qualcuno parla di trasfe­
rire baracca e burattini al 
Teatro Massimo e di mettere 
l'Amministrazione comunale 
davanti al fatto compiuto. 
Non se ne fa nulla. Intanto 
gli abbonati vengono siste­
mati. Si passa ai biglietti. 
Pronti a scattare: chi tardi 
arriva, male alloggia, ma be­
ne o male alloggiano tutti. . 

Potrebbe cominciare lo 
spettacolo. Diciamo potrebbe. 
ma è una parola. Si sa che 
il Teatro Alfieri ha il palco­
scenico piuttosto limitato. Si­
stemare la scenografia e cal­
care la scena per gli attori è 
veramente una impresa ar­
dua. Ce la metteranno tutta. 
Gabriele Lavia avvisa 11 pub­
blico delle enormi difficoltà. 
Non Importa. Cominciamo: 
sono già oltre le ventldue. 

Lo spettacolo inizia ed il pub­
blico, dopo tante vicissitudi­
ni, è soddisfatto. Sulla scena 
si muovono attori che sanno 
usare la voce, i gesti, il cor­
po, e c'è di che divertirai. 
Alfieri quasi non esiste più e 
viene interpretato in modo 
atipico da una compagnia 
che, attraverso il testo dello 
spettacolo, trasforma il testo 
scritto. Il pubblico si diverte 
soprattutto per la interpreta­
zione della bravissima Bian­
ca ToccafondL L'ironia in 
certi casi è un po' spuntata. 
la battuta troppo facile, ma 
in scena c'è più Brecht che 
Alfieri. H contenuto della 
commedia ha valore, e la so­
cietà settecentesca ne risulta 
derisa, ma la forma-comme­
dia attraverso recitazione, 
gesti, intrecciarsi di scene, 
viene sconvolta. Ed è que­
st'ultima cosa, la forma, che 
prevale sui contenuti. 

I guai non sono finiti. Fra 
il primo e il secondo atto 
salta l'Impianto elettrico. Non 
importa, si continua. Il pub­
blico finale alla compagnia 
e agli organizzatori. Quan­
do Cagliari potrà ospitare 
una stagione di prosa entro 
spazi decanti? 

Attilio Gatto 

L'AEROPORTO «ANCORA 
MALEDETTO » — Tiriamo le 

I somme: imperizia dei piloti, 
; ma anche segnalazioni sba­

gliate che provengono da ter­
ra: approssimazione e irre­
sponsabilità dimostrata dagli 
uomini che lavorano alle po­
stazioni fisse, ma anche 
strutture - ferrovecchio che 
pregiudicano invece che age­
volare gli attcrraggi. Un cro­
giolo di responsabilità indivi­
duali quindi, ma pure col­
lettive. 

E Punta Raisi. ancora a-
desso. non è cambiato di mol­
to. Il perito di parte ha com­
pilato un inventario degli in­
terventi di cui l'aeroporto pa­
lermitano ha beneficiato dopo 
la sciagura: un ILS ma sol­
tanto sulla pista 25: la «isti­
tuzione di un'antenna dell'ap­
parecchiatura NDU-PRS. ab­
bandonata e ossidata per 
mancanza di manutenzione; 
l'installazione del VOR-DMB 
che offre alcune indicazioni 
di quota considerate però 
scarsamente attendibili dai 
piloti che denunciano la por­
tata limitata dell'intero im­
pianto. Infine, l'installazione 
del radar di controllo ha 9 
sapore della beffa: la sua ca­
pacità di ricezione non si 
spinge oltre le dodici miglia. 
dichiara forfait quando c'è 
maltempo. Unico provvedi­
mento « radicale »: la sosti­
tuzione del T-VASIS che quel­
la notte spianò la strada ver­
so la morte. 

Un'indagine rapida, dun­
que: l'inchiesta approderà in 
un'aula di giustizia verso la 
metà del prossimo anno. Non 
è poco: il processo per la 
strage di Montagna Longa è 
insabbiato nella sede, giudi­
ziaria dì Catania ormai da 
otto anni. 

Saverio Lodato 


